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Tipologie settoriali dei dati aperti 

I dati del settore pubblico  

Lôinformazione detenuta dal settore pubblico o, in inglese, ñpublic sector informationò (da cui 

lôacronimo ñPSIò) rappresenta un patrimonio immenso in ogni settore fatto di documenti e dati.  

I dati che le pubbliche amministrazioni producono, raccolgono, organizzano e utilizzano nello 

svolgimento dei loro compiti istituzionali, hanno un valore intrinseco che va oltre lôassolvimento 

dei compiti istituzionali dellôente titolare.  

Questi contenuti non dovrebbero essere percepiti come una propriet¨ dellôente titolare del dato, 

ma come un bene comune, un patrimonio dei cittadini che viene valorizzato nel momento della 

messa a disposizione di chiunque nelle forme che permettano il massimo dellôacceso e del 

riuso.  

Si devono aprire i « cassetti » digitali ! 

Lôinnovazione sta nel fornire al cittadino, alle imprese ed alla societ¨ civile non un nuovo mezzo 

tecnologico per accedere ai servizi pubblici, ma i dati necessari a supportare, affiancare o 

valutare lôoperato dellôamministrazione pubblica stessa o creare nuovi utilizzi anche in campi 

diversi. 

 

Una valutazione dellôinformazione del settore pubblico 
 
PSI Scoreboard è uno strumento di 'crowdsourcing' per 
misurare lo stato di riutilizzo dellôinformazione in tutta 
l'UE.  Per saperne di più sulla metodologia  

Fonte : http://www.epsiplatform.eu/content/european-psi-
scoreboard  

 

 

 

Politiche e settori dei dati  

La promozione dellôuso dei dati pubblici ¯ una politica trasversale ai settori, regolata da direttive 

europee e leggi nazionali ed impone alle amministrazioni di incoraggiare il riuso delle proprie 

informazioni, tramite l'adozione di standard e formati digitali facilmente accessibili, licenze 

d'uso aperte, condizioni eque e trasparenti tra i diversi operatori. 

Compiti istituzionali e livelli amministrativi dei dati  

Sulla base di finalità istituzionali proprie degli enti, definite o previste dalla legge o da 

regolamenti vengono svolte funzioni ed erogati servizi  che generano dati. 

http://www.epsiplatform.eu/content/european-psi-scoreboard#methodology
http://www.epsiplatform.eu/content/european-psi-scoreboard
http://www.epsiplatform.eu/content/european-psi-scoreboard
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Nonostante le azioni pubbliche sono spesso il risultato di unôinsieme di decisioni prese da pi½ 

soggetti pubblici i dati seguono filiere amministrative parallele che concorrono solo in parte a 

generare banche dati condivise. 

Ma quale è il livello più opportuno di apertura dei dati? Il livello centrale, regionale o locale?  

Sicuramente riunire in modo uniforme i dati a livello centrale ha moltissimi vantaggi, come la 

possibilità di costruire dataset consistenti e permettere quindi di analizzare in modo 

approfondito i fenomeni descritti dai dati. 

A sua volta aprire i dati a livello locale può aumentare la velocità di pubblicazione e la 

specializzazione dei  dati messi a disposizione sui contesti di riferimento.  

Le nuove tecnologie permettono di costruire nuove architetture di progettazione e gestione  dei 

dati pubblici che garantiscono sia gli enti produttori primari di dati, per lo svolgimento delle loro 

funzioni, che gli altri enti titolari di compiti istituzionali (nazionali, regionali o funzionali) che 

necessitano dei dati provenienti dai diversi livelli per erogere i propri servizi, anche in tema di 

open data. 

Per favorire la condivisione ed il riuso dei dati è necessario lavorare su sistemi condivisi 

istituzionali, aumentare la standardizzazione e la possibilità di scambio e collegamento dei dati  

rendendo massima lôaccessibilit¨ e la completezza dei dati. 

Tipologie di dati  

La complessità e varietà di settori in cui interviene il regolatore pubblico ha creato un sistema 

composto da dinamiche settoriali specialistiche molto differenti tra di loro e che incidono sulla 

filiera dei dati settore per settore. 

Per rendere quindi efficace il massimo riuso dei dati pubblici è necessario analizzare e definire 

approcci allôapertura che tengano conto delle specificità tematiche dei contesti in cui i dati 

vengono generati. 

In alcuni casi può essere vantaggioso raccogliere e mettere a sistema i dati di più 

amministrazioni pubbliche per restituire informazioni e dati complessivi.  

Ma come organizzare i dati? 

Ci sono diverse opzioni per organizzare i dati, possiamo dare maggiore importanza ad 

esempio: 

- al punto di vista dellôutente finale che utilizza i dati ; 

- al punto di vista del soggetto produttore dei dati ; 

 

Rappresentazioni focalizzate sullôuso finale dei dati 

nei diversi contesti, per esempio: 

 

Rappresentazioni focalizzate su cluster. Per esempio lôOpen 

Data Barometer classifica i dati aperti su tre obiettivi: 

1) Innovation cluster 

2) Social Policy cluster 

3) Accountability 
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Dati per settori di produzone, per esempio : 

 

 

 

Fonte : http://www.opendataresearch.org/dl/odb2013/Open-

Data-Barometer-2013-Global-Report.pdf  

 

 

 

Fonte : http://theodi.github.io/open-data-barometer-viz/  

Dati gestionali e della trasparenza nella PA  

Il primo insieme di dati necessari per misurare e valutare lôattivit¨ di unôorganizzazione pubblica 

sono quelli riconducibili ai risultati conseguiti e che permettono di definire le performance sulla 

base delle capacità ed abilità del personale. 

Fondamentale ¯ la disponibilit¨ e lôaccesso concernente ogni aspetto dellôorganizzazione  a 

cominciare dai numeri del personale, fra cui gli indicatori gestionali, le informazioni necessarie 

alla predisposizione del bilancio e gli strumenti di comunicazione volti a rendere visibili 

decisioni, atti amministrativi, attività e risultati . 

Questa tipologia di dati sono la base delle politiche di trasparenza  e sono regolate spesso da 

legge come in Italia. 

Lôinsieme di questi dati rispondono a quegli obiettivi basilari di trasparenza riferita in particolare 

al rispetto delle norme (obbligo di pubblicazione) e di responsabilità (accountability) intesa sia 

come garanzia della legittimit¨ dellôazione sia come adeguamento dellôazione agli standard 

stabiliti da leggi, regolamenti, linee guida etiche o codici di condotta. 

http://www.opendataresearch.org/dl/odb2013/Open-Data-Barometer-2013-Global-Report.pdf
http://www.opendataresearch.org/dl/odb2013/Open-Data-Barometer-2013-Global-Report.pdf
http://theodi.github.io/open-data-barometer-viz/
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I dati aperti collegati alla trasparenza sono divenuti un servizio essenziale ed un obiettivo della 

Pubblica Amministrazione, anche in termini di lotta alla corruzione. 

Dati aperti per la 

trasparenza  

In Italia le informazioni ed i 

dati con obbligo di 

pubblicazione sono regolati 

da norme e da indirizzi 

emanati dallôAutorità 

Nazionale AntiCorruzione e 

per la trasparenza della 

amministrazioni pubbliche. 

http://www.anticorruzione.it

/  

 

 

Dati della spesa pubblica.  

 

OpenCoesione è il portale 

italiano sull'attuazione degli 

investimenti programmati nel 

ciclo 2007-2013 da Regioni e 

amministrazioni centrali dello 

Stato con le risorse per la 

coesione. I dati pubblicati 

aiutano cittadini, media ed 

imprese nel valutare le spese 

dei progetti ed a fare 

comparazioni ed ulteriori 

valutazioni anche utilizzando i 

dati scaricabili in formato 

aperto. 

http://www.opencoesione.gov.it

/  

 

Dati giuridici  

I dati in ambito giuridico sono la base dellôattivit¨ pubblica. 

La disponibilit¨ e lôaccesso alle fonti primarie della normativa nazionale, regionale e 

comunitaria, o della giurisprudenza sono tra le prime esigenze degli utilizzatori di informazione 

del settore pubblico, in tutto il ciclo di vita temporale della formazione dellôatto. 

http://www.anticorruzione.it/
http://www.anticorruzione.it/
http://www.opencoesione.gov.it/
http://www.opencoesione.gov.it/
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Attualmente sono molti i soggetti produttori di questi dati:  

Å Gazzetta Ufficiale della repubblica italiana,  

Å Bollettini ufficilali regionali,  

Å Corte costituzionale,  

Å Corte di Cassazione,  

Å Corte dei Conti,  

Å Consiglio di Stato  

Å Tribunali amministrativi regionali (TAR) 

Å Gazzetta Ufficiale della Commissione Europea,  

Å etc 

La disponibilità di questi dati riusabili permette lo sviluppo di strumenti di consultazione e di 

interrogazione avanzata.  

Esempi di dati : 

In Italia il  progetto "Normattiva" utilizza 

le tecnologie informatiche per la 

creazione di un servizio affidabile, 

gratuito e completo di informazione 

sulle leggi italiane . 

Eô possibile scaricare un atto, 

parzialmente o completamente, in 

formato  "html" o "xml-NIR" e lôutilizzo 

dei testi forniti nel formato elettronico è 

consentita purché venga menzionata la 

fonte, il carattere non autentico e 

gratuito. 

 

http://www.normattiva.it/  

 

 

Dati Statistici  

I dati in ambito statistico sono regolati in Italia  da norme che ne organizzano la produzione, 

raccolta e distribuzione. 

Inoltre seguono regole di qualità e di certificazione internazionali. 

Il Sistema statistico nazionale (Sistan) è la rete di soggetti pubblici e privati  che fornisce al 

Paese e agli organismi internazionali l'informazione statistica ufficiale. 

Soggetto importante della governance dei dati statistici ¯ lôISTAT che oltre a realizzare analisi 

e produrre informazioni svolge compiti di standardizzazione della qualità dei dati. 

Il riuso massivo dei dati statistici permette di arricchire tutte le analisi settoriali. 

http://www.normattiva.it/


Pag. 8 

 

 

L'Istituto Nazionale di Statistica ha 
sviluppato dati.istat.it, un datawarehouse delle 
statistiche prodotte dall'Istituto per raccogliere un 
patrimonio informativo completo ed omogeneo. 
Lôaccesso ¯ libero e gratuito per tutti e i contenuti 
sono costantemente aggiornati. Le statistiche sono 
organizzate per temi strutturati in un albero 
gerarchico a due livelli. I dati sono presentati in 
forma aggregata in tavole multidimensionali, con la 
possibilità di comporre tabelle e grafici 
personalizzati, agendo sulle variabili, i periodi di 
riferimento e la disposizione di testate e fiancate. 
Il sistema è interrogabile secondo le seguenti 
modalità: per parola chiave, per tema e per 
territorio. Un ampio apparato di metadati agevola il 
reperimento e la comprensione delle statistiche da 
parte degli utenti. Le statistiche sono organizzate 
per temi strutturati in un albero gerarchico a due 
livelli. I dati sono presentati in forma aggregata in 
tavole multidimensionali, con la possibilità di 
comporre tabelle e grafici personalizzati, agendo 
sulle variabili, i periodi di riferimento e la 
disposizione di testate e fiancate. LôIstat rilascia suoi 
dati sotto licenza Creative Commons Attribution, in 
base al quale chiunque può riutilizzare i dati per 
qualunque scopo, con il solo vincolo di citarne la 
fonte. 
 

Fonte : http://dati.istat.it/ e 

http://www.istat.it/it/pubblica-amministrazione  

 

 

Dati geografici  

Tra i dati più richiesti alla pubblica amministrazione ci sono i dati geografici, le cartografie e le 

informazioni territoriali. 

Questo tipo di dati georeferenziati (come punti, linee o poligoni), hanno l'attribuzione di 

un'informazione relativa alla dislocazione geografica che  permette di collegarli a mappe. 

Molti di questi dati sono utilizzati dai sistemi informativi geografici (GIS - Geographic 

information system ) e distribuiti attraverso geoportali come per esempio il portale cartografico 

nazionale che permette la visualizzazione  e lôutilizzo della cartografia di base nazionale o 

portali cartografici regionali e locali. 

L'Agenzia per l'Italia Digitale ha istituito il Repertorio Nazionale dei Dati Territoriali (RNDT) con 

la finalità di agevolare la pubblicità dei dati di interesse generale, disponibili presso le pubbliche 

amministrazioni a livello nazionale, regionale e locale in conformità con quanto stabilito dalla  

direttiva INSPIRE, che istituisce unôinfrastruttura per l'informazione territoriale nella Comunit¨ 

europea. 

Lôuso massivo di informazioni geolocalizzate è alla base di tutte le piattaforme che gestiscono 

mappe on line come Google Map o Open Street Map . Inoltre i dati geografici sono diventati 

dôuso comune per creare e fornire nuovi servizi in particolare attraverso gli smartphone. 

http://dati.istat.it/
http://dati.istat.it/
http://www.istat.it/it/pubblica-amministrazione
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Il Repertorio Nazionale 

dei Dati Territoriali è 

lo strumento per 

ricercare, attraverso i 

metadati, i dati territoriali - 

e relativi servizi - 

disponibili presso le 

Pubbliche 

Amministrazioni, per 

valutarne lôidoneit¨ allo 

scopo e ottenere le 

opportune indicazioni 

sulle loro condizioni di 

accesso e utilizzo. 

http://www.rndt.gov.it/  

 

 

 

Lôassociazione e 

OpenGeoData 

Italia cura un 

rapporto periodico 

sugli enti italiani 

che espongono dati 

geografici aperti i 

cosiddetti open 

geodata. 

www.opengeodata.

it  

 
 

http://www.rndt.gov.it/RNDT/home/index.php?option=com_content&view=article&id=24&Itemid=216
http://www.rndt.gov.it/RNDT/home/index.php?option=com_content&view=article&id=24&Itemid=216
http://www.rndt.gov.it/
http://www.opengeodata.it/
http://www.opengeodata.it/

